
POLITICA INTERNA 

Occhetto suD'«Espresso» 
«Vecchia idea i patti federativi» 

«Penso all'unità 
delle varie forze 
progressiste» 
M ROMA. «Con i nostn inter
locutori, vogliamo rimettere in 
discussione anche la forma-
partilo, a cominciare da una 
fase costituente che dehnisca 
un suo programma fonda
mentale da cui discenderanno 
anche le forme organizzative 
Non a caso la nostra mozione 
congressuale parla di una 
"nuova formazione politica', 
e non di "partito' • Lo ha det
to il segretario del Pei. Achille 
Occhetto, nel corso di un fo
rum che si è svolto nella reda
zione dell Espresso e che sarà 
pubblicato sul prossimo nu
mero del settimanale 

•Quella alla quale mi sem
bra difficile pensare - spiega 
Occhetto - è una federazione 
di tipo classico che nunlsca 
Pei. Psi. radicali ecc Si tratte
rebbe di una cosa vecchia. 
cosi come vecchia ci appare 
l'ipotesi deH"'umtà socialista". 
Occorre qualcosa di nuovo Si 
può lavorare per confederare 
e portare a progressiva unita 
le diverse componenti pro
gressiste della società italiana 
Ciò non toglie che tale forma
zione debba continuare a la
vorare - insiste il leader co
munista - per l'uniti della si
nistra e con il Psi. sulla base di 
un reale chianmento pro
grammatico e politico che si 
muova nella direzione dell'al
ternativa». 

Durante il forum Occhetto 
affronta diversi aspetti della 
nuova politica del PcL «La 
questione morale - ha detto 
tra l'altro - è la pietra miliare 
su cui si costruisce questa for
mazione politica. La svolta 
decisiva che noi abbiamo fat
to sulla questione istituzionale 

ci preserva, a questo proposi
to, da una concezione predi
catoria della questione mora
le, che era poi la parte negati
va della nostra concezione 
della diversità dei comunisti-. 
Secondo Occhetto occorre 
«cambiare le regole della poli
tica, non esistono uomini 
buoni e uomini cattivi di per 
sé« Altro punto fondamentale 
è la riforma della pubblica 
amministrazione -La distin
zione tra funzione politica e 
funzione amministrativa- I 
politici - afferma - non devo
no gestire più niente, neanche 
un soldo-

Discutendo con lo storico 
Scoppola sui rapporti Pei-
mondo cattolico Occhetto ha 
sostenuto che -il rapporto con 
il mondo cattolico non si po
ne più in termini di "dialogo" 
Il vero dialogo e quello che 
ciascuno deve fare dentro di 
se nella valutazione delle coe
renze tra principi e valon, e 
atti pratici e programmi Si 
può arrivare a un identico 
programma provenendo da 
itineran diversi». 

Dopo aver detto che in Ita
lia < è un soffocamento della 
capacità imprenditonale» che 
deriva dalla cattiva gestione 
dello Stato, Occhetto ha re
spinto l'accusa di voler omo
logare» il Pei con altri partiti 
•Lo so, c'è chi ntiene che con 
la mia proposta le acque de
fluiscano necessariamente nel 
senso della omologazione. 
Quasi che il restar fermi, colti
vando la propria diversità, fos
se per i comunisti l'unica ga
ranzia. Con il risultato che c l 

si salva I anima, ma non si sal
va la società». 

«Per riformare la politica» 
Movimenti, associazionismo 
e volontariato a confronto 
col segretario del Pei 
• ROMA. «Movimenti, asso
ciazionismo, volontanato per 
la riforma della politica»- su 
questo tema si terrà lunedi 
prossimo 12 febbraio, a Ro
ma, un incontro fra Achille 
Occhetto e I dirìgenti dell'as
sociazionismo italiano per 
•raccogliere - si legge In un 
comunicato - suggerimenti, 
critiche, idee da pane di mo
vimenti che hanno compiuto 
in vario modo espenenze po
litiche fuon dai partiti tradizio
nali, nei confronti di un parti
to che è alla ricerca di strade 
nuove e onginali» Al dibattito, 
coordinato da Giovanni Lolll. 
parteciperanno tra gli altn di
rigenti delle Adi. del Movi

mento federativo democrati
co, dell'Arci, dell Associazio
ne per la pace, dell'Agosti, 
del Centro sportivo italiano, 
della Cloe, della Foci, del Cn-
ca, di Azione cattolica, del 
Gruppo Abele, delle comunità 
di Capodarco e di S Egidio, 
dei «Beati costruttori di pace», 
della Federazione organismi 
stranieri in Italia del Servizio 
civile intemazionale, di Psi
chiatria democratica, di nu
merose organizzazioni non 
governative di cooperaztone 
allo sviluppo, del Wwf, di Ita
lia nostra, della Lipu, della Le
ga ambiente, di Greenpeace, 
dell'Udì del Coordinamento 
antiproiblzionista 

Al club Candide di Bologna II ministro dell'Ambiente: 
confronto sui contrasti «Perdiamo altri 10 anni 
politici che dividono oggi continuando a discutere 
i comunisti e il Psi di "unità socialista"...» 

«Se vogliamo l'alternativa...» 
Ruffolo dialoga con Napolitano 
«Il contenzioso politico tra il Pei e il Psi può essere 
risolto solo a un livello programmatico-progettua-
le», ammette il socialista Ruffolo. Napolitano con
corda mettendo alcuni titoli nell'agenda: la riforma 
dello Stato, la regolazione del capitalismo. «Su 
questi - dice - dobbiamo confrontarci». A Bologna 
dibattito a due al club Candide Ruffolo cntica Cra-
xi- «Non capisco la prudenza sulla svolta del Pei». 

DALIA NOSTRA REOAZIQNE 

RAFFAELE CAPITANI 

• f i BOLOGNA Superato lo 
scoglio ideologico a dividere 
Pei e Psi oggi sono soprattutto 
contrasti politici È su questo 
versante che bisogna comin
ciare a misurarsi se si vuole 
costruire una sinistra di gover
no A pensarla cosi sono Gior
gio Napolitano, ministro degli 
esten del governo ombra del 
Pei e il socialista Giorgio Ruf
folo, ministro dell'Ambiente, 
che l'altra sera sono interve
nuti a Bologna ad un dibattito 
al club Candide sulle prospet
tive della sinistra Ruffolo è 
convinto che il contenzioso 
politico tra i due partiti può 
essere risolto -solo ad un livel
lo programmatico-progettua-
le» E Napolitano mette subito 
nell'agenda alcuni titoli da di
scutere e delimre riforma e 
nnnovamento dello Stato, rie-
qullibrio tra la potenza capita
listica e i poteri democratici, 
serie regole a garanzia del li
bero gioco politico ed econo
mico per «un'economia di 
mercato ben temperata; pub

blici servizi, fisco e Mezzogior
no È in larga parte d'accordo 
Ruffolo che a sua volta parla 
dai welfare da rinnovare ri
muovendo i «residui di statali
smo» e di riforma dello Stato a 
partire da un rafforzamento 
dell'esecutivo, dalla riforma 
elettorale e dalla elezione di
retta del presidente della Re
pubblica. 

Dove sorgono le divergen
ze? «Nascono quando si tratta 
di tradurre valori e principi in 
iniziative politiche concrete», 
risponde Napolitano riferen
dosi alle scelte del Psi nell'at
tuale governo, Rulfolo aggiun
ge anche dell altro e cioè 
quello che lui chiama le «ra
gioni delle passioni» che nes
suno osa confessare, ma che 
a suo parere sono ancora vi
ve In altre parole la situazio
ne sarebbe bloccata dagli odi 
e dalle lacerazioni del passa
to. Napolitano non è d'accor
do e sottolinea che le divisioni 
vengono da «un forte com
plesso di conflitti politici tra i 

Giorgio Napolitano Giorgio Ruffolo 

due partiti» Come si può 
uscirne' «Lavorando ed Impe
gnandosi ad una prospettiva 
di governo Insieme», dice Na
politano che invita il Psi a ri-
nunciare a massimizzare i 
vantaggi del suo stare al go
verno mentre l'altro partito 
della sinistra e inchiodato al-
1 opposizione Egli spiega che 
la proposta Occhetto «si muo
ve nella direzione di una sini
stra di governo». 

Se Craxl insiste sull unità 
socialista Napolitano risponde 

che si tratta di una formula va
ga. «Craxl - osserva - sa che 
ci interessa un discorso sulla 
prospettiva e sa anche che 
per apnrlo seriamente non oc
corre sposare una formula, 
ma piuttosto programmare un 
approfondito confronto tra i 
due partiti su questioni di ca
rattere ideale e politico, su 
punti di grave divergenza at
tuale, su scelte di governo, su 
forme possibili di riaggrega-
zioni della sinistra» 

Anche Ruffolo la pensa di

versamente dj Craxi -Se con
tinuiamo a discutere di unità 
socialista perdiamo altri dicci 
anni, vediamo di passare dal
le formule ai contenuti, biso
gna cercare di Rimuovere le 
vecchie antipatie perché sono 
proprio queste che vanno alla 
ricerca di nuovi conflitti» Non 
manca di nmproverare il Psi 
per i ntardi e i «difetti di re
sponsabilità» verso il nuovo 
corso del Pei «Non ho mai na
scosto la mia delusione per
ché - dice - un momento che 
noi abbiamo aspettato da de
cenni sia stato accolto con 
prudenza oracolare da parte 
di Craxl, la capisco a breve 
termine ma nel lungo perio
do la considero un nschio 
perché mette In discussione il 
potere di coalizione che ab
biamo» 

Se per Ruffolo il nuovo cor
so comunista e- il benvenuto, 
non è però esente da critiche 
e avvertimenti Prima di tutto 
mette In guardia dal pencolo 
di approdare ad un partilo 
non di governo, ma ad una 
formazione politica movimen
tista e radicale «Vogliamo es
sere - gli risponde Napolitano 
- un partito programmatico 
per liberarci dei vecchi mo
delli ottocenteschi, non diven
teremo nemmeno una forza 
movimentista anche se ciò 
non significa ignorare le istan
ze dei movimenti, ma saperne 
cogliere gli stimoli fecondi» 

I dati dei primi 330 congressi in sette federazioni. A Carrara prevale il no 
Taranto (2 terzi delle sezioni): 59% a Occhetto, 32% a Natta, 8% a Cossutta 

Toscana, netta maggioranza al sì 
Nuovi dati sulle conclusioni dei congressi del Pei. Nel 
panorama delle federazioni toscane, le percentuali 
dei «si» oscillano dal 74,8 (Prato) al 41,7 (Massa), 
quelle della mozione due dal 49,6 (Massa) al 23,8 
(Prato), quelle della tre dall'8,7 (di Massa) allo zero 
(Grosseto). A Taranto, i congressi in tre quarti delle 
sezioni hanno attnbuito il 59,2% alla mozione uno, il 
32,93% alla due, il 7,85% alla tre 

! • ROMA. Si va via via com
pletando il quadro del risultati 
dei congressi locali del Pei. 
confermando una prevalenza 
del consensi alla proposta di 
Occhetto per la costituente di 
una nuova forza politica della 
sinistra Gli ultimi dati riguar
dano la Toscana, la Puglia e 
qualche altro centro della pe
nisola 

In Toscana ormai si sono 
svolti oltre 330 congressi di se
zione Geco i dati complessivi 
finora disponibili, federazione 
per federazione A Firenze ci 
sono stati 2.668 voti validi La 
mozione Occhetto ha ottenu
to I 741 voti, il 65,3 percento 
e 112 delegati al congresso di 

federazione La mozione due 
ha raccolto 863 voti, il 32,3 
per cento e 46 delegati La 
mozione tre 64 voti (11 2,4 per 
cento) e un delegato 

A Grosseto si è votato in 
36 sezioni Dei 621 voti validi, 
433 preferenze, pari al 69,7 
per cento, e 38 delegali sono 
andati alla mozione uno La 
mozione due ha ottenuto 187 
voli (il 30.1 per cento) e 9 de
legati Nessun delegato alla 
mozione tre che ha avuto un 
solo voto (0,2 percento). 

A Massa Carrara hanno 
votato in quindici sezioni I 
voti validi sono stati 266 La 
mozione Occhetto ha ottenu
to 111 voti (il 41,7 per cento) 

e 10 delegati La mozione due 
132 voti (il 49,6 per cento) e 
9 delegati. La mozione tre 23 
voti (i 8,7 per cento) e due 
delegati. 

A Pisa hanno votato in 
3 355 La mozione uno ha ot
tenuto 1 876 preferenze, il 
55,9 per cento, e 108 delegati 
La mozione Natta-lngrao 
1 369 voti (il 40,8 per cento) 
e 65 delegati La mozione 
Cossutta 110 voti (il 3,3 per 
cento) e 4 delegati. 

A Pistola si é votato in 38 
sezioni I voti validi sono 
1 319. La mozione uno ha ot
tenuto 858 voti, il 65.1 per 
cento, e 71 delegati. La mo
zione due 367 voti (Il 27,8 per 
cento) e 24 delegati. La mo
zione tre 94 preferenze, il 7.1 
per cento, e 4 delegati. 

A Prato cl sono stati 390 
voti validi. La mozione uno ha 
avuto 292 voti (Il 74,8 per 
cento) e 40 delegati, la mo
zione due 93 voti (Il 23 8 per 
cento) e 7 delegati La mozio
ne tre 5 voti, l'I,4 per cento, 
nessun delegato. 

Infine a Slena, su 884 voti 

validi, alla mozione uno sono 
andati 543 voti (il 61,4 per 
cento) e 41 delegati La mo
zione due ha avuto 324 voti 
(il 36,7 per cento) e 15 dele
gati La mozione tre 17 voti 
Cl'l.9 per cento) e un delega
to 

Nel 116 congressi di sezio
ne svoltisi (inora In Puglia (In 
pratica un terzo del partito) 
secondo Informazioni diffuse 
dall'agenzia Ansa la mozione 
di Occhetto ha ottenuto oltre 
il 66 per cento dei consensi, 
quella numero due ha supera
to di poco il 30 per cento e 
quella di Cossutta ha raccolto 
il 3,5 per cento. 

Il quadro del congressi se
zionali della federazione di 
Taranto è quasi completo' fi
no a questo momento si sono 
svolti 33 congressi sul totale 
delle 44 sezioni Molto alta la 
percentuale dei votanti il 
35 42 per cento, contro una 
partecipazione al precedente 
congresso del 24 67 per cen
to La mozione di Occhetto ha 
ottenuto 1870 voti, pari al 
59 2 per cento, la mozione 
due ha raccolto 767 voti, pari 

al 32,93 per cento, la mozione 
Cossutta ha ricevuto 183 voti, 
pari al 7,85 per cento A que
sti nsultaU corrisponde la se
guente attnbuzlone di delega
ti 91 alla mozione uno, 41 al
la due e 6 alla tre La percen
tuale dei «si» è stata particolar
mente elevata nelle due sezio
ni di Martina Franca (83.5), a 
Ginosa (83.33), a Castellane-
ta (78,84) e nella sezione di 
Taranto a ridosso dell Italsider 
(80 per cento), 

Nei sei congressi svoltisi fi
nora nella provincia di Mode
na la mozione uno ha ottenu
to l'83 per cento la due il 17 
per cento, nessun voto ha rac
colto quella di Cossutta Altn 
dati da Rovigo 79 43 per 
cento alla mozióne uno 17 62 
alla due e 2 85 alla tre Da Ge
la 31 voti alla mozione uno, 
10 alla due, nessuno alla tre 
Infine II congresso della sezio
ne di San Baronie nel comu
ne di Lamporecchio (PL). do
ve il Pei riceve una delle più 
alte percentuali di consenso 
elettorale della penisola, si è 
concluso con un voto unani
me per la mozione Occhetto 

Un sommergibile della base Usa della Maddalena 

Angius sulla Maddalena 

«Propongo a Occhetto 
una manifestazione 
per togliere la base Usa» 
fasi SASSARI Parlando al con
gresso della sezione Togliatti 
di Sassan. Gavino Angius ha 
proposto una manifestazione 
nazionale del Pei a La Madda
lena con Occhetto «per toglie
re la base Usa» dall isola 
«Mentre il mondo si apre alla 
speranza e alle for7c di pro
gresso e della pace e della di
stensione, in Italia e in atto 
una vera e propria restaura
zione moderata II governo, 
particolarmente per iniziativa 
della De e del Psi e diventato 
il centro motore di uno spo
stamento a destra di tutta la 
politica Italiana Mai come og
gi i poten economici e finan
ziari sono stati cosi forti Serve 
alla democrazia italiana un 
Pei nnnovato, forte unito e 
combattivo Per questo soste
niamo - ha detto Angius - nel 
congresso la seconda mozio
ne Solo una opposizione po
litica e sociale, ma al tempo 
stesso guidata da una forte 
ispirazione ideale, puu aprire 
in Italia una prospettiva di rin
novamento e di governo» 

•Anche dai grandi cambia
menti in atto nel modo - ha 
insistito Angius - emerge I esi
genza di un ruolo più incisivo 
del Pei nella scena intemazio-

Fassino 
«Evitiamo 
polemiche 
pretestuose» 
• f i TORINO Al congresso 
della sezione di Nichelino 
(Torino), Piero Fassino ha n-
volto un appello per «evitare 
inutili e pretestuose polemi
che che contrastano con il cli
ma unitario cMle e democra
tico con cui si discute nelle 
sezioni» «Bisognerebbe anche 
evitare - ha aggiunto Fassino 
- di deformare e banalizzare 
le parole di Occhetto che non 
ha mai sostenuto di voler diri
gere il Pei col 51% o di essere 
indifferente alla percentuale 
con cui la sua proposta viene 
approvata A quei dlngenli del 
"no* che pretendono di stabi
lire a tavolino con quale per
centuale dovrebbe essere le
gittima l'approvazione della 
proposta, Occhetto ha ricor
dato che in democrazia c'è 
una sola regola universalmen
te riconosciuta si è maggio
ranza superando '1 51% È ben 
evidente che se il congresso 
approverà I apertura della fa
se costituente, essa dovrà ve
der impegnate nella sua rea
lizzazione tutte le energie, dei 
"si" e dei "no"» 

naie e nella lotta per la pace 
per il disarmo e contro le basi 
militari straniere in tutti i pae
si Questo fine è del tutto coe
rente con I obiettivo del supe
ramento dei blocchi a Est e a 
Ovest che noi abbiamo ripetu
tamente avanzato Propongo 
che il Pei dopo la iniziativa 
contro gli FI 6 a Crotone pro
muova una grande manifesta
zione nazionale con Occhetto 
a La Maddalena, entro feb
braio per togliere da quell'i
sola una base Usa che ospita 
sottomarini a testala nucelare 
multipla e la cui installazione 
non e mai stata approvata nel 
Parlamento italiano» Questo 
sarebbe il modo per «dare 
coerenza» alla nostra battaglia 
per il disarmo e per «afferma
re davvero nei comportamenti 
politici» quel principio della 
non violenza solennemente 
approvato nel 18" Congresso 
•Tanto più questa Inziativa sa
rebbe significativa - ha con
cluso Angius - perché an
drebbe a sostegno della lotta 
dei sardi ai quali è stato nega
to di tenere un referendum 
sulla presenza della base Usa 
a La Maddalena e testimonie-
rebbe del forte Impegno del 
Pei. a tutti i livelli, su questa 
decisiva frontiera di pace» 

Pellicani 

«La svolta 
nel partito 
è matura» 
• • VENEZIA «Mentre si con
ferma sempre più che la mo-
z'one 1 registra un consenso 
sostanzialmente uguale a 
quello ottenuto in Ce - ha det
to Gianni Pellicani a Venezia 
- alcuni compagni della mo
zione 2 vogliono considerare 
insufficiente persino una mag
gioranza dei due terzi L obiet
tivo è quello, chiaramente in
sostenibile, di inficiare un n-
sultato ineccepibile sotto il 
profilo giuridico e politico 
L'insistenza con cui questa te
si assurda viene riproposta 
preoccupa, e c'è da chiedersi 
se non nasconda altri fini» Per 
Pellicani «la scelta compiuta 
da Occhetto viene considerata 
da una grande maggioranza 
del partito matura» Quanto 
agli interlocutori, «l'Iniziativa 
assunta da forze Importanti 
della politica, del sindacato, 
della cultura in vista dell'ap
puntamento del 10 febbraio a 
Roma - conclude Pellicani -
costituisce una risposta elo
quente é già in atto un opera 
di aggregazione che conferma 
I opportunità della proposta di 
Occhetto» 

Documento di 11 «esteme»: «Laicità è primato dei soggetti sull'ideologia» 
E a Roma un appello di comuniste a favore del sì 

«Noi, donne, nella costituente» 
M ROMA «I tempi richiedo
no un coraggioso e radicale 
nnnovamento delle forme ol
tre che dei contenuti della po
litica di sinistra nel suo com
plesso e non solo del Pei» da 
questa considerazione, e da 
una «forte adesione» alla pro
posta di Occhetto. prendono 
le mosse alcune inflessioni di 
donne attorno alla costituen
te» Il documento e sotloscntto 
da Giuliana Di Febo Costanza 
Fanelli. Emma Fattorini Paola 
Gaiottl. Mariella Gramaglia Si
monetta Piccone Stella Anna 
Rossi Dona. Maria Grazia Rug-
gerim. Bia Sarasim Carole Ta-
rantelli, Marina Tartara 

Al centro del documento la 
riforma della politica e della 
forma-partito -Le donne - si 
legge - possono porsi in mo
do non subalterno se nescono 
a trasformare un momento di 
crisi in un occasione per por
tare sul terreno della cosiddet
ta "politica generale" il tesoro 
di esperienze e riflessioni che 

hanno accumulato in questi 
anni» Le firmatarie respingo
no sia I idea di «un soggetto 
fondante glorioso e pacifica
to» sia quella del «conflitto 
uomo-donna dentro I istituzio
ne-partito come unico terreno 
di valorizzazione del soggetto 
femminile» Al contrario, «tor
se è giunto il momento di 
pensare la trasformazione 
non come un nsullato ma co
me un percorso

li documento prende atto 
positivamente della «laicizza
zione» del Pei che dalle don
ne ha ricevuto un "forte impul
so» «Laicità - si legge - e per 
noi innanzitutto il primato dei 
soggetti rispetto a qualsiasi 
ideologia» In questo senso 
lespenenza della Carta delle 
donne è significativa perche 
•non ha voluto sostituire un i-
deologia comunista con un al
tra femminista ma ha posto e 
aperto direttamente un pro
blema come le donne posso

no essere soggetto della f-olm-
ca in un partito di uomini e di 
donne» -Liberta individuale- e 
•solidarietà collettiva- dovran
no essere i capisaldi di «nuove 
forme della politica» Le firma
tane respingono sia il •partito-
sintesi che d& il senso com
plessivo ai pezzi che ad esso 
aderiscono- sia -una federa
zione come patto statico-
•Forse - prosegue il docu
mento - si può cominciare a 
ragionare su nuove ipotesi 
come quella basata sulla pat
tuizione dei contraenti e non 
su un unico senso di apparte
nenza- ben sapendo che un 
partito non può essere un 
•luogo totale-, ma neppure 
può nnunciare ad essere «effi
cace nella messa in opera di 
ciò che si pattuisce» li docu
mento si conclude con una ri
flessione sull Est indicando 
due nodi «L importanza cru
ciale delle regole e delle for
me della democrazia politica» 
e «la verifica di un'ipotesi di si

nistra anche ali Est- Dei temi 
affrontati dal documento si di
scuterà a Roma venerdì pros
simo 9 febbraio 

A favore della «svolta» si so
no espresse anche 46 donne 
comuniste romane (Ira cui 
Anna Corciulo Franca Cipna-
ni Francesca Marchetti Anita 
Pasquali. Marisa Allocca Sil
via Paparo Gigliola Galletto 
Silvana Di Girammo), che in 
un documento scrivono che 
•questo approdo «5 parte di un 
lungo percorso che autono
mamente le donne hanno 
compiuto in questi anni intro
ducendo novità dirompenti 
nella politica del Pei Questo 
percorso - si legge ancora -
ha trovato il suo nuovo ini
zio" nella Carta delle donne 
Le firmatane aggiungono che 
•I esigenza di far avanzare una 
nuova cultura della realtà ci 
porta a riconoscere nella co
stituente una nostra necessi
tà» In polemica con chi ritie

ne che la svolta imponga 
•tempi maschili» alla discus
sione, il gruppo di comuniste 
romane scrive che «dato il 
percorso compiuto con la 
Carta le riflessioni sulla for 
ma partito, la nostra relazione 
forte con tante donne del lem 
minlsmo, i tempi di quesla 
proposta sono semmai tardi
vi» 

•La necessità di una nuo\a 
formazione polii ca - prose
gue il documento - discende 
anche dall aver sperimentato 
1 angustia di una forma-partito 
dove anche il potere tra don
ne tende a ricalcare le lorme 
date dalla cultura maschile 
che ricrea verticismi e buro
cratismi» -Non proponiamo -
conclude il testo - la "fusio
ne' di donne e uomini in un 
luogo politico pacificalo rite
niamo al contrario che il rico
noscimento della reciproca 
differenza e parzialità sposti il 
conflitto su un terreno più 
avanzato» 

KHOMEINI TRAVEL TOCIRS 
L'Iran apre le porte al turismo- trentad'.. italiani per 
dieci giorni nel regno di Khomelnl, per scoprire gli 
ultimi, favolosi misteri. Dieci e una notte. 
Il racconto al "Connaught" di Londra, uno del migliori 
ristoranti del mondo La cena più buona della mia otta 
Novità a ogni stagione II suo menù Pinzimonio, minestra 
di farro, arrosto di maiale con le vene e dolcetti di 
carnevale Rlcelterta 

Il Vino Venti vini e tre enoteche romane suggeriti dall'e
quipe del Gambero Rosso Guida af Berebene. 
Il test Bianco o rosso, comune o di qualità diverse 
marche di aceto a confronto L altra faceta del vino. 

Dieci e una notte 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero 
Rosso, la selezione del prodotti e del produttori, il test di 
un prodotto alimentare e II confronto tra le marche, la 
rassegna delle riviste europee del consumatori, le schede 
di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 

MARTEDÌ' 6 FEBBRAIO, CON il manifesto, A LIRE 3.000 

4 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 
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